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Il melodramma politico e i vincoli delle convenzioni di genere

I film che promuovono posizioni politiche progressiste – costretti a muoversi all’interno delle limitazioni di un sistema che ha bisogno di attrarre un pubblico eterogeneo - spesso ricorrono alle convenzioni e ai meccanismi che regolano il genere del melodramma per attaccare istituzioni di potere. Il mio intervento mette a confronto due di questi film, che raccontano la storia vera di uomini vittime dell’isteria nazionale, di un sistema giudiziario corrotto e di una politica governativa oppressiva. Sacco e Vanzetti di Giuliano Montaldo e Daniel di Sidney Lumet affrontano situazioni note della storia americana (verificatesi in periodi differenti ma caratterizzate entrambe dalla fobia per il «pericolo rosso»), situazioni che vedono i loro protagonisti processati e infine giustiziati per le loro posizioni politiche radicali oltre che per i presunti crimini commessi. In entrambi, i personaggi storici (in Daniel gli Isaacson sono una versione romanzata di Julius e Ethel Rosenberg) servono anche a indagare altre questioni aperte: per esempio, gli anni di piombo in Italia, nel film di Montaldo, o la pena di morte e gli strascichi della guerra in Vietnam, in quello di Lumet.

Puntare sul melodramma (specialmente sulla sua struttura narrativa, investigativa e centrata sulla famiglia), è funzionale in Daniel a trasformare il radicalismo iniziale della storia in un progressismo liberale, laddove la difesa inflessibile in Sacco e Vanzetti dei personaggi eponimi sovverte il meccanismo melodrammatico a fini radicali. Attraverso riferimenti ad altri film che possono a tutti gli effetti essere considerati melodrammi politici (ad esempio Terra e Libertà di Ken Loach, o Malcom X di Spike Lee), il mio intervento intende sollevare domande sulla natura del melodramma, esplorare come le sue convenzioni influenzano - forse controllano - il contenuto politico, e suggerire possibili approcci (formali, culturali, mitici, ideologici) con cui inquadrare i conflitti esistenti nel cinema fra i vincoli della politica e quelli del genere.

